
Articolo 19 - Copertura di posizioni dotazionali dirigenziali, di elevata specializzazione e di 

funzionariato dell'area direttiva con rapporto di lavoro a tempo determinato  

1. Ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D.lgs n. 267/2000, ed in attuazione dell'art. 50 del vigente 

Statuto Comunale, le posizioni in dotazione organica ascritte a qualifica dirigenziale ed i posti 

dotazionali di funzionariato e di elevata specializzazione, tali definiti con l'atto del Sindaco di 

conferimento del relativo incarico, possono essere coperti mediante apposita costituzione di 

rapporti a tempo determinato, anche con personale già dipendente dell'amministrazione 

comunale, nell'osservanza dei requisiti richiesti, dal vigente ordinamento, per l'accesso alla relativa 

categoria professionale. Possono essere costituiti, altresì, rapporti di lavoro subordinato a tempo 

determinato sia per la fornitura di prestazioni dirigenziali, che per l'assolvimento di attribuzioni di 

elevata specializzazione professionale e di funzionariato, intesi alla copertura di posizioni istituite 

al di fuori della dotazione organica dell'Amministrazione comunale, conformemente a quanto 

disposto dal predetto art. 110, comma 2, del D.lgs n. 267/2000, la cui disciplina è recata dal 

successivo art. 18. 

2. Ai fini di cui sopra, il rapporto è costituito mediante stipula di specifico contratto individuale di 

lavoro di diritto pubblico o, eccezionalmente e previa adozione di apposita delibera giuntale 

portante le motivazioni puntualmente poste a fondamento dell'operata deroga, di diritto privato, 

nel qual caso il predetto provvedimento deliberativo specifica il contratto collettivo nazionale di 

lavoro assunto a riferimento applicativo, ovvero i criteri generali di riferimento necessari per la 

relativa stipulazione negoziale. 

3. L'individuazione del contraente è operata, di norma, mediante sistema ad evidenza pubblica, 

impiegando apposito processo individuativo - preceduto da idoneo avviso pubblico - inteso 

all'accertamento della professionalità acquisita dai candidati, anche in ruoli analoghi a quello 

oggetto del costituendo rapporto contrattuale, e/o alla valutazione delle esperienze curriculari in 

genere e delle specifiche attitudini dimostrate. 

4. All'attività d'accertamento e/o valutativa di cui sopra provvede apposito Nucleo valutativo 

nominato dal Sindaco, o suo delegato, con proprio atto, composto di almeno tre membri esperti in 

materia di selezione manageriale, di organizzazione e gestione della pubblica amministrazione 

locale o degli specifici ambiti di gestione rimessi alla posizione da ricoprire. Il Sindaco, o suo 

delegato, individua il soggetto contraente tenendo conto della valutazione formulata, al riguardo, 

da detto nucleo, con facoltà di motivatamente discostarsene. 

5. La metodologia individuativa di cui al comma 3, da puntualmente specificarsi nel relativo 



avviso di reclutamento, può ricomprendere apposito colloquio con il nucleo valutativo sopra 

menzionato. Tale metodologia può ricomprendere o essere esclusivamente costituita da appositi 

sistemi di valutazione attitudinale in funzione del ruolo che l'Ente intende ricoprire, impiegando 

appropriate tecniche selettive. 

6. La valutazione operata ad esito della selezione condotta è intesa esclusivamente ad individuare 

la parte contraente legittimata alla stipulazione del contratto individuale di lavoro subordinato di 

diritto pubblico o di diritto privato a tempo determinato e, pertanto, non dà luogo alla formazione 

di alcuna graduatoria di merito comparativo. E' in facoltà dell'Amministrazione, nondimeno, nei 

limiti temporali di efficacia del predetto contratto individuale o per una corrispondente durata, 

stipulare nuovo contratto individuale di lavoro con altro candidato partecipante alla selezione, in 

caso di risoluzione dell'originario rapporto per qualsiasi causa intervenuta, ovvero nell'ipotesi di 

esigenze gestionali e funzionali sopravvenute. 

7. Con la costituzione del rapporto a tempo determinato in posizione dirigenziale, di elevata 

specializzazione o di funzionariato di cui al presente articolo, operata mediante contratto 

individuale di competenza del Dirigente incaricato della Gestione delle Risorse Umane su specifica 

direttiva del Sindaco, lo stesso, con proprio atto, conferisce apposito incarico in ordine alla 

specifica posizione dotazionale interessata dal processo reclutativo, incardinando il titolare delle 

funzioni dirigenziali, di alta specializzazione o di funzionariato nell'ambito gestionale ed 

organizzativo dell'Ente. Da tale momento il soggetto reclutato è legittimato all'assolvimento di 

ogni attribuzione direttamente o indirettamente connessa con l'incarico affidato. 

8. La costituzione del rapporto, come il conseguente conferimento d'incarico, può prescindere dalla 

precedente assegnazione di corrispondenti funzioni dirigenziali o di elevata specializzazione, o dal 

conseguimento di apposita qualificazione professionale a seguito di procedure concorsuali e/o 

selettive, fermi restando i requisiti necessari per l'esercizio delle attribuzioni medesime, quali 

normativamente prescritti. 

9. Il rapporto di cui al comma 1 può essere costituito anche con personale già dipendente dall'Ente 

in posizioni funzionali previste per l'accesso alla Dirigenza (categoria D) ai sensi dell'art. 19, 

comma 6, del D.lgs 165/2001, previa procedura comparativa dei soggetti in possesso dei requisiti. 

La stipulazione del relativo contratto individuale di lavoro, previo apposito atto di conferimento 

Sindacale, può determinare, a domanda del dipendente interessato e con effetti dalla data di 

decorrenza del rapporto dirigenziale o di elevata specializzazione pattuita tra le parti e di effettiva 

assunzione delle relative attribuzioni, il collocamento del dipendente interessato in aspettativa 



senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità e con diritto al mantenimento della posizione 

dotazionale di provenienza, per tutta la durata dell'incarico dirigenziale o di alta specializzazione a 

tempo determinato, con facoltà, peraltro, per l'Amministrazione comunale, di ricoprire il posto di 

provenienza, lasciato temporaneamente vacante, con la relativa costituzione di un rapporto a 

tempo determinato ai sensi delle vigenti norme, anche contrattuali. Allo spirare del termine di 

efficacia del rapporto dirigenziale o di alta specializzazione costituito a tempo determinato, come 

in ogni caso di cessazione anticipata degli effetti medesimi, cessano, altresì, di diritto, gli effetti del 

collocamento in aspettativa senza assegni del dipendente interessato, il quale, dallo stesso termine, 

è riallocato, per gli effetti giuridici ed economici, nella posizione dotazionale di provenienza. Il 

collocamento in aspettativa, comunque, è utile ai fini del riconoscimento dell'anzianità di servizio. 

10. Il trattamento economico e giuridico possono essere disciplinati con riferimento al sistema 

normativo vigente per il comparto contrattuale degli enti locali, ovvero possono essere 

determinati, in assenza delle indicazioni di cui al comma 2, assumendo, quale motivato 

riferimento, i valori medi di mercato correnti per equivalenti posizioni dirigenziali o di particolare 

qualificazione specialistica con rapporto privatistico nell'ambito economico territoriale di 

pertinenza, ferma restando la necessaria adozione di idoneo sistema disciplinatorio del 

trattamento giuridico, anche di riferimento. 

11. Il limite di durata del rapporto contrattuale costituito ai sensi del presente articolo non può 

superare, comunque, il mandato elettivo del Sindaco conferente l'incarico, ai sensi e per gli effetti 

di cui all'art. 110, comma 3, del decreto legislativo n. 267/2000. 

12. Sono da ritenersi di elevata specializzazione professionale quelle posizioni funzionali 

caratterizzate da un evoluto sistema di cognizioni disciplinari o multidisciplinari ed implicanti, 

indipendentemente dall'iscrizione in apposito albo professionale, un permanente flusso di attività 

formativa e di aggiornamento, una costante applicazione delle tecniche d'intervento apprese ed 

una limitata presenza nell'ambito dell'ordinario mercato del lavoro pubblico o privato, valutata 

con riferimento all'obiettiva situazione occupazionale riscontrabile nel bacino territoriale di 

pertinenza. 

13. Per la copertura, con rapporto a tempo determinato, di posizioni extra-dotazionali dirigenziali, 

di alta specializzazione o di funzionariato si applica il sistema costitutivo delineato nel successivo 

articolo, eventualmente opportunamente adeguato sia in funzione dell'assenza dotazionale di 

specifica posizione dirigenziale, di elevata professionalità o di funzionario dell'area direttiva, sia, 

ancora, in relazione alla specifica qualificazione professionale di riferimento. 



14. Si applicano, in quanto compatibili con le norme del presente regolamento e con lo specifico 

ordinamento dell'amministrazione comunale, le disposizioni in materia di affidamento di incarichi 

dirigenziali recate dall'art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche 

ed integrazioni, con particolare riferimento al principio di limitata costituzione di detti rapporti al 

fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e della funzionalità delle strutture 

organizzative deputate allo svolgimento di attribuzioni istituzionali, nonché al fine di scongiurare 

rischi di condizionamento delle scelte gestionali conseguenti alla precarietà del rapporto, in 

applicazione delle disposizioni di cui all'art. 27 del predetto D.lgs n. 165/2001. 

15. Con riferimento alle finalità di cui al precedente comma, pertanto, i rapporti di cui al presente 

articolo possono essere costituiti nel entro il limite massimo del 20% delle posizioni dirigenziali, di 

alta specializzazione o di funzionariato, corrispondentemente alla tipologia di rapporto che 

s'intende istituire, presenti nella dotazione organica dell'amministrazione previsto dalla normativa 

vigente, con arrotondamento all'unità superiore in caso di valori decimali secondo le previsioni di 

legge. 

 

 

Articolo 20 - Costituzione di rapporti dirigenziali, di elevata specializzazione e di funzionariato 

dell'area direttiva a tempo determinato extra-dotazionali (al di fuori della dotazione organica)  

1. Ai sensi dell'art. 110, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere 

stipulati, al di fuori della vigente dotazione organica dell'Amministrazione comunale, contratti a 

tempo determinato per la costituzione di rapporti di lavoro dirigenziale, di elevata 

specializzazione e di funzionariato per il conseguimento di specifici obiettivi, lo svolgimento di 

funzioni di supporto o l'esercizio di attribuzioni di coordinamento di strutture, anche destinate 

all'assolvimento di funzioni istituzionali, fermi restando i requisiti richiesti, dal vigente 

ordinamento, per la qualifica o categoria da assumere e fermo restando, altresì, che la costituzione 

del rapporto, con il conseguente conferimento d'incarico, può prescindere dalla precedente 

assegnazione di corrispondenti funzioni dirigenziali o dal conseguimento della relativa 

qualificazione professionale a seguito di precedenti procedure concorsuali e/o selettive. 

2. L'Amministrazione procede mediante procedura selettiva alla costituzione del rapporto di 

lavoro di cui al presente articolo, anche con personale già dipendente in possesso dei necessari 

requisiti, sensi dei commi 3, 4, 5 e 6 del precedente articolo. 

3. I rapporti a tempo determinato di cui trattasi sono istituiti - previa adozione di apposita 



deliberazione giuntale determinante, oltre alla relativa prenotazione di spesa, la costituzione della 

posizione interessata, gli organi di riferimento, la struttura organizzativa di preposizione e la 

quantificazione dell'eventuale indennità ad personam di cui al comma 3 del richiamato art. 110, se 

non autonomamente determinata dal Sindaco - mediante atto del Sindaco di conferimento 

dell'incarico individuante la parte contraente e determinante, contestualmente, i principali 

contenuti dell'incarico affidato, seguito dalla stipulazione del relativo conforme contratto 

individuale di lavoro a tempo determinato. 

4. I rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al presente articolo, sono costituiti nel limite del 

cinque per cento delle posizioni dotazionali ascritte a qualifica dirigenziale ed a categoria direttiva 

(categoria "D") considerate complessivamente ed indipendentemente dalla loro eventuale 

copertura o vacanza. massimo previsto dalla normativa vigente con arrotondamento all'unità 

superiore in caso di valori decimali. 

L'entità dotazionale di computo è arrotondata comunque all'unità superiore. 

La consistenza della dotazione organica di riferimento ai fini del predetto computo è quella 

giuridicamente vigente all'atto della costituzione del relativo rapporto di lavoro a tempo 

determinato. E', comunque, ammessa la costituzione di almeno una posizione extra-dotazionale ai 

sensi del presente articolo. 

5. Ai rapporti dirigenziali costituiti ai sensi della presente norma, oltre alla definizione di 

trattamenti giuridici ed economici autonomamente disciplinati tra le parti, può applicarsi il 

trattamento giuridico ed economico della separata area contrattuale afferente al personale 

dirigenziale dipendente dagli enti locali, mentre ai rapporti di elevata specializzazione e di 

funzionariato può applicarsi il trattamento economico e giuridico previsto dai vigenti contratti 

collettivi nazionali ed integrativi di lavoro per il personale degli enti locali non ascritto a qualifica 

dirigenziale, fatto salvo l'eventuale riconoscimento dell'indennità ad personam di cui al comma 3, 

nei limiti e secondo i criteri recati dal predetto art. 110, comma 3, del D.lgs n. 267/2000. 

6. In ipotesi di costituzione di rapporto extra-dotazionale a tempo determinato con propri 

dipendenti, come nel caso di costituzione del medesimo rapporto con personale dipendente da 

altra pubblica amministrazione, come, ancora, nell'ipotesi dello stesso rapporto costituito, da 

proprio personale dipendente, con altra pubblica amministrazione, si applicano le prescrizioni 

recate, in materia di ricostituzione dell'originario rapporto nella posizione di provenienza, dall'art. 

110, comma 5, del D.lgs n. 267/2000. 

7. Limitatamente al caso di costituzione di rapporto ai sensi del presente articolo con personale 



dipendente dall'Amministrazione comunale, il Sindaco, con proprio provvedimento, può decretare 

l'indisponibilità alla copertura con rapporto a tempo indeterminato del posto dotazionale di 

provenienza del dipendente incaricato, per tutta la durata dell'incarico conferito, in ragione della 

necessità o della rilevante opportunità di creare i presupposti intesi a non privarsi della specifica 

professionalità acquisita, dal dipendente interessato, in relazione alla posizione professionale di 

provenienza, con possibilità, per il dipendente stesso, di ricostituzione dell'originario rapporto di 

lavoro allo spirare del termine di conferimento dell'incarico dirigenziale o di elevata 

specializzazione, ai sensi della disposizione normativa richiamata nel precedente comma. 

8. La durata del rapporto costituito ai sensi del presente articolo non può eccedere quella del 

mandato amministrativo del Sindaco in carica, anche in ipotesi di anticipata cessazione del 

mandato stesso per qualsiasi causa, e può essere rinnovata nell'ambito di durata del mandato del 

Sindaco successivamente eletto, con provvedimento di quest'ultimo. 

9. I trattamenti economici accessori relativi ai rapporti dirigenziali, di elevata specializzazione e di 

funzionariato di cui al presente ed al precedente articolo non sono finanziabili nell'ambito degli 

ordinari fondi di alimentazione degli omologhi trattamenti economici contrattualmente previsti 

per il personale assunto a tempo indeterminato. 

 


